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Nell’anno della sequela l’ACR…

“PUNTA IN ALTO”
È lo slogan che ci accompagna nel cammino A.C.R. di quest’anno. 
I  bambini  e  ragazzi  scopriranno  che  “puntare  in  alto”  è  riconoscersi  dentro  a  un  progetto 
meraviglioso d’amore che riempie di significato e valore tutte le cose.
Camminiamo quindi assieme mettendoci alla sequela di Gesù per imparare da Lui a vivere in piena 
libertà nell’Amore di Dio .

L’icona biblica dell’anno (Mc. 10, 46-52) ci richiama a ciò che è essenziale nella nostra vita.
Come Bartimeo, infatti, ognuno di noi è interpellato da Gesù a chiedersi cosa vogliamo che faccia 
per noi, cosa vogliamo chiedere al Signore per la nostra vita. Una domanda che ci spinge ad andare 
in profondità, per scoprire il desiderio che da sempre abita il cuore di ogni uomo, un desiderio che 
ci  spinge persino ad abbandonare quanto per altri  sembra essenziale per seguire Gesù in piena 
libertà e con gioia, fino a scoprire in Lui quell’essenziale che ci rende vivi.
Riscopriamo quindi assieme come, nelle piccole cose di ogni giorno, ci sia data la possibilità di 
scegliere Dio, vivendo appieno la nostra vocazione battesimale all’interno di una Chiesa che non ci 
lascia mai soli.

Nel  cammino A.C.R.  di  quest’anno a fare  da ambientazione sarà  la  montagna;  la  montagna ci 
rimanda alla categoria della sequela e al cammino che ogni giorno siamo chiamati a compiere sui 
passi del Signore Gesù.
Il monte inoltre simboleggia il luogo privilegiato dell’incontro fra l’uomo e Dio Padre.
Nessun incontro con Dio però è fine a se stesso; nell’esperienza della fede non rappresenta mai il 
momento esclusivo, né un traguardo, ma sempre e soltanto una tappa intermedia: è un’esperienza 
che rinfranca interiormente e fornisce nuove motivazioni per tornare, con spirito rinnovato, agli 
impegni e alle situazioni della vita quotidiana.
Vogliamo quindi camminare uniti per accompagnare tutti i bambini e i ragazzi fino alla meta, che 
non è più oggetto di conquista, ma diviene dono di grazia, affinché la bellezza della salita e degli 
incontri fatti in essa riempiano il cuore di gioia.
L’esperienza unica dell’incontro con il Signore della vita ci spinge a scendere, a tornare nel mondo 
e a testimoniare le grandi meraviglie del Suo amore.

È d’obbligo una sottolineatura sulla mediazione che avete in mano.
Dopo incontri  e  verifiche con i  responsabili  parrocchiali  e  riflessioni  all’interno dell’equipe,  la 
mediazione è stata riveduta nella forma e nei contenuti per favorire il vostro compito educativo 
lasciandovi liberi di creare il miglior cammino possibile per i vostri acrini basandovi però su punti  
fermi  che  devono  delineare  un  cammino  di  iniziazione  cristiana  e  accompagnamento  nella 
preparazione ai sacramenti. 
Per  questo  qualsiasi  difficoltà  riscontrata  o perplessità  relativo  all’uso  o  alla  validità  di  questo 
strumento  è  bene  che  ci  venga  comunicata  (tramite  la  verifica  di  fine  fase  inviata  alla  mail 
dell’equipe acr), così che possiamo aiutarvi nella lettura e nell’uso dello strumento o rielaborarlo 
per renderlo sempre più fruibile e utile; sempre con la consapevolezza che ognuno di noi si deve 
mettere in gioco per trasmettere ai nostri bambini e ragazzi la bellezza e il fascino di Gesù. 

Anche quest’anno ci saranno momenti in cui ai bambini e ragazzi sarà data la possibilità di aprirsi 
alla Chiesa diocesana vivendo momenti di preghiera e festa.
Ricordiamo in particolare i momenti più prossimi che sono:
-Il 27 novembre la giornata di spiritualità d’avvento.
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-Il 3 dicembre l’orientamento per i quattordicenni.
-E  per  noi  educatori  il  SERA;  10  e  25  Ottobre,  7  novembre. (Tutte  le  info  e  il  volantino  sul  sito 
www.acimola.it)

Non resta quindi che mettersi in cammino; ci vediamo sulla strada!!!
Buon cammino a tutti!                                                                              
                                                                                                                                       L’equipe ACR 

LA LETTERA DELL'ASSISTENTE

Camminare… puntando in alto!

Basta leggere tutto il Vangelo di Marco per capire che la vita di Gesù è stata un camminare, un 
dirigersi verso l’alto, verso il compiere la volontà del Padre, verso Gerusalemme (zona montuosa), 
verso la morte (“bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo” Gv 3,14) e la risurrezione.
“Quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me” (Gv 12,32): in questo cammino ha coinvolto gli  
apostoli e anche tutti noi, affascinati dalla sua persona e dalla Parola del Vangelo.
Dal  punto  di  vista  della  fede  “camminare”  non  vuol  dire  soltanto  muoversi  fisicamente,  ma 
soprattutto: 

1. avere una meta. Per noi è l’amicizia piena con Gesù, è la santità.
2. scegliere  i  mezzi:  la  preghiera,  la  lettura quotidiana della  Parola  di Dio,  l’Eucarestia,  il 

servizio agli altri, l’aiuto di un padre spirituale, ecc… Tutto, se visto con gli occhi giusti, 
può essere uno strumento per camminare!

3. conoscere la strada, che è Gesù, perché lui ha detto: “Io sono la via, la verità e la vita” (Gv 
14,6). La direzione è importantissima perché si può anche camminare a vanvera o perdersi.

4. non fermarsi! E avere sempre la grinta per rialzarsi dopo essersi seduti per pigrizia.
Senza spaventarsi dei propri limiti… perché il cammino inizia sempre lì dove sei, in quel luogo o in 
quella situazione.
Roba difficile? Sì, ma con l’aiuto del Signore non è impossibile. Non spaventiamoci di puntare in 
alto e di alzare lo sguardo al Signore! Lui non ci abbandonerà in questo anno pastorale che ci sta  
davanti… e ci aiuterà a “tirarci” dietro gli acierrini nella passeggiata della vita... bella e impegnativa 
come l’Alben.

don Gabriele
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ISTRUZIONI PER L'USO...

Alcuni consigli...

La guida e le mediazioni sono fatte per voi!!  Leggetele ma soprattutto pensatele  e 
lavorateci sopra, insieme al gruppo educatori. 

Le mediazioni sono strumenti a vostra disposizione, ma non possono sostituire 
l'impegno e la fantasia di ogni educatore nel pensare l'attività per i propri acierrini.

Per questo le nuove mediazioni si concentreranno sull'idea di fondo e sugli obiettivi. 
Se decidete di modificare gli incontri della guida, la cosa importante è MANTENERE 
GLI OBIETTIVI PROPOSTI DALLA MEDIAZIONE perché, grazie a questi, 
costruiremo un cammino coerente, graduale che aiuterà i ragazzi passo dopo passo.

Ricordatevi che, anche per chi non fa un percorso di preparazione ai sacramenti, 
L'ACR è un cammino di INIZIAZIONE CRISTIANA. Come educatori abbiamo prima 
di tutto la responsabilità di aiutare i ragazzi a scoprire Gesù e la fede. Le proposte 
“PER LA CATECHESI” servono proprio a questo e sono parte integrante dell'incontro!

Le proposte “per la catechesi” sono anche molto utili per noi educatori, per formarci 
meglio sui contenuti catechistici degli incontri. Nelle nuove mediazioni troverete non 
solo i riferimenti ai catechismi ufficiali della CEI (come era finora) ma anche brani, 
preghiere, riflessioni,commenti alle letture... da utilizzare, personalmente e in gruppo. 

Last but non least... le mediazioni sono uno strumento nuovo per tutti ed è importante 
capire se vanno bene o se servono modifiche in corso d'opera. La verifica alla fine 
della fase è un momento da non trascurare insieme al gruppo educatori. Nelle 
mediazioni, troverete già le domande per la verifica.... RISPONDETE E INVIATECELE 
VIA MAIL PER FARE SEMPRE MEGLIO!!!
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Come si usano le nuove mediazioni?

5. all'inizio di ogni fase leggete bene l'idea di fondo nella guida, cercando di 
individuare le parole-chiave. Scrivetele nel primo cerchio che trovate nello 
schema riassuntivo. In questo modo le avrete sempre chiare e troverete più 
semplice collegarle agli obiettivi

6. leggete gli obiettivi generali proposti dalla guida e riscriveteveli nel secondo 
cerchio dello schema riassuntivo. in questo modo può' essere più facile capire i 
collegamenti con le parole chiave...

7. Leggete le unità catechistiche proposte dalla guida ed estrappolatene gli 
obiettivi catechistici principali. A questo punto scriveteli nei piccoli cerchi dello 
schema (N.B. a seconda delle fasi, può esserci un obiettivo catechistico 
collegato a tutti gli obiettivi generali oppure più obiettivi catechistici per ogni 
obiettivo generale...)

A questo punto avrete sotto mano uno schema in cui, in ogni momento, potrete 
ritrovare facilmente tutti gli obiettivi da raggiungere insieme ai ragazzi. 

8. Prima di passare alla preparazione dei singoli incontri, leggete molto bene le 
attenzioni pedagogiche. E' un altra novità delle nuove mediazioni! Sono utili per 
capire come comportarsi nei confronti di sé stessi, dei ragazzi e dei gruppi e 
suggeriscono alcuni spunti interessanti per le attività.

 
9. Adesso, tenendo presente lo schema riassuntivo e le attenzioni, leggete le 

mediazioni del vostro arco di età. Troverete un obiettivo per ogni incontro, il 
riferimento alla guida e le proposte “per la catechesi”. In alcuni casi ci 
saranno anche brevi suggerimenti e proposte da cui partire per modificare gli 
incontri ma l'importante è mantenere gli obiettivi e non tralasciare gli spunti 
per la catechesi.

 
10. All'inizio di ogni fase leggete gli spunti per la liturgia proposti nelle mediazioni 

e nelle guide. Programmate insieme quali suggerimenti seguire per non far 
mancare questa dimensione al cammino degli acierrini.

 
11. Alla fine della fase, non dimenticate di fare la verifica come gruppo educatori e 

inviatecela a equipeacr.imola@gmail.com.
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MEDIAZIONE 6/8
SPUNTI PER LA LITURGIA: In questa prima fase è importante innanzitutto che i bambini siano 
invitati  a  partecipare  con le  famiglie  alla  celebrazione  domenicale  insieme alla  Comunità.  Alle 
pagine 48 e 49 della guida trovate numerosi spunti per far vivere ai bambini la liturgia e i momenti 
forti di questa prima fase.
A partire dall'Avvento, è bello e importante proporre ai bambini la lettura, insieme a mamma e papà, 
del   sussidio  di  preghiera  personale  “I  miei  occhi  hanno  visto”,  riprendendolo  anche  durante 
l'incontro del sabato pomeriggio. L'Avvento è il tempo per riscoprire l'attesa e la fedeltà quotidiana 
al Signore: alle pag 50 e 51 trovate varie proposte per vivere da protagonisti questo momento,  
insieme alla comunità.

MESE DEL CIAO
OBIETTIVO GENERALE: il bambino scopre di non essere solo a camminare 
dietro Gesù e sperimenta la bellezza del gruppo e della comunità parrocchiale.

1° INCONTRO: “NELLO ZAINETTO C'E'” PAG 52.
obiettivo: i bambini condividono con il gruppo le qualità, i desideri e le motivazioni personali 
per iniziare il cammino dietro a Gesù.
 
PER LA CATECHESI: Per spiegare ai bambini la bellezza di camminare insieme a partire da doni 
diversi, consigliamo agli educatori di prepararsi su questi due brani di riferimento: la parabola dei 
talenti (Mt 25, 14-30) per sottolineare che le qualità vanno giocate fino in fondo, e la Prima lettera 
ai Corinzi (1 Corinzi 12-31) per valorizzare i carismi di ciascuno.

2° INCONTRO: “LASCIO E TENGO” PAG 54.
obiettivo: i bambini, all'inizio dell'anno, riflettono sulle caratteristiche che deve avere il 
gruppo acr per camminare verso Gesù.

PER LA CATECHESI: Dopo aver eliminato il superfluo, consigliamo di concludere l'incontro con 
la lettura e spiegazione del brano del Giovane Ricco: si può utilizzare perciò pag 13 del CiC “Venite 
con me”.

3° INCONTRO: “IN CORDATA” PAG 55.
obiettivo: i bambini scelgono di prendersi cura gli uni degli altri perché tutti sono importanti 
durante il cammino, e chiedono alla comunità di fare altrettanto nei loro confronti. 

PER LA CATECHESI: Vi suggeriamo di prepararvi sulle pag.142-143 del CiC “Venite con me” che 
affrontano il tema della comunità parrocchiale.

4° INCONTRO: 
obiettivo: i bambini si rendono protagonisti della festa del Ciao, preparando insieme agli 
educatori il materiale necessario alla festa (vedi suggerimenti pag 56/57 + 49)
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1° TEMPO DI CATECHESI
OBIETTIVO GENERALE: il bambino, partendo dal proprio nome, riscopre il 
significato del Battesimo e del Segno della croce.

5° INCONTRO: “CHE MONDO SAREBBE SENZA N..OMI” pag 62
obiettivo: i bambini riflettono sul significato dei nomi con cui vengono chiamati.
SUGGERIMENTO: vi consigliamo di dividere questo incontro, come proposto dalla guida, in due 
parti per permettere l'incontro tra i bambini e una famiglia che racconta la scelta dei nomi dei figli. 

PER LA CATECHESI: Consigliamo agli educatori di prepararsi all'incontro attraverso la lettura del 
CiC 1 (da pag 9 a pag 14). Queste belle pagine del catechismo, al termine dell'incontro che ha 
portato a riconoscere che Dio ama, chiama e conosce ciascuno di noi, possono essere lette e 
spiegate insieme ai bambini.

6° INCONTRO: 
obiettivo: i bambini incontrano una famiglia che racconta la scelta del nome dei figli.
SUGGERIMENTO:Iniziate l'incontro con la spiegazione/racconto del brano proposto negli spunti 
per la catechesi. A seguire, la famiglia, magari con più figli,  può raccontare come hanno vissuto e 
effettuato la scelta dei nomi. Al termine dell'incontro, invitate i bambini a chiedere ai genitori il 
perché del proprio nome.

PER LA CATECHESI: Il Brano riportato è tratto da “Come un Tuffo: il sacramento del battesimo 
presentato ai ragazzi”, un breve sussidio (molto bello e disponibile in CD) che racconta il 
sacramento a misura di bambino e ragazzo. 

“Dopo aver accolto il bambino, il sacerdote chiede ai genitori il nome che gli vogliono dare. E' una domanda che  
ha un significato antico. Un tempo il nome non serviva solo a distinguere una persona dall'altra ma indicava  
tutta la persona, in un certo senso il suo “destino”, cioè quello che la famiglia e la comunità desideravano per il  
nuovo nato. Per la comunità cristiana designare il bambino con un nome vuole dire anche riconoscere che egli  
davanti al Signore è unico, diverso da tutti gli altri, infinitamente amato da Dio padre, ricco di doni che,  
crescendo, metterà a disposizione degli altri per arricchire tutti (Come un tuffo, pag. 31)

7° INCONTRO: “NEL MIO NOME TUTTI I NOMI”  PAG 63
obiettivo: i bambini riscoprono il battesimo. Nel battesimo, infatti, Dio e le persone che 
vogliono loro bene li hanno chiamati per nome, con amore.

PER LA CATECHESI: in questo incontro i bambini approfondiscono il Sacramento del Battesimo e 
il Segno della Croce. Consigliamo quindi agli educatori di leggere molto attentamente in 
preparazione l'unità 7 del CiC “Io sono con voi” e in particolare, durante l'incontro, di fare 
riferimento da pag 113 a pag. 116, come proposto dalla guida.  A pag 68 della guida, trovate inoltre 
alcuni spunti interessanti sul Segno della Croce.

8° INCONTRO: “CHE NOME DATE AL VOSTRO BAMBINO” PAG 63
obiettivo: i bambini si confrontano con un padrino e una madrina, che nel battesimo si sono 
impegnati ad accompagnarli nella crescita di vita e di fede

PER LA CATECHESI: consigliamo di iniziare l'incontro, insieme ai testimoni, con un brano tratto 
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da “Come un tuffo” sul senso del battesimo. Se vi è possibile, come proposto dalla guida, per 
aiutare i testimoni vi consigliamo di prepararli/vi a partire dalle pag 32.45 e 116-129 del 
catechismo dei “Piccolissimi” (“Lasciate che i bambini vengano a me”).

“Pensa a quando eri piccolo..vai a cercare le fotografie di qualche anno fa..domanda ai tuoi genitori come hai  
cambiato le loro abitudini...Ti scoprirai amato, amato più di quanto tu possa immaginare! 
Anche Dio è venuto a stringerci in un abbraccio per dirci che siamo suoi figli e ci ama. Prova a tornare indietro  
al giorno del Battesimo, per scoprire quanto Dio ti ama, da sempre.
Quello è stato un giorno di abbondanza, sai. Hai ricevuto in dono la luce, il perdono, la vita nuova, la fede.  
Quando penso a tutto questo, nasce una domanda: “Ma perché tanti doni, se non avevo fatto niente per  
meritarmeli? Anzi io quei doni non li avevo neanche chiesti; Dio me li ha mandati!!! E' questa la meraviglia del  
Battesimo: un inno alla gratuità di Dio.(Come un tuffo, pag46-47)

9° INCONTRO: “TI CHIAMO PERCHE' TI AMO”/ “E SUBITO LI CHIAMÒ” PAG 64.
obiettivo: insieme a Maria e ai primi discepoli, i bambini comprendono che Dio chiama per 
nome perché ha un progetto d'amore per ciascuno.

Per la catechesi: In generale ci sembra importante che in vista di questo incontro, gli educatori 
riflettano sulla propria chiamata al servizio dei più piccoli. Consigliamo quindi la lettura 
personale di questo brano, tratto dal libro “l'arte dell'incontro”:
“Vi farò pescatori di uomini” (Mc 1,16-20). Soffermiamoci su questa espressione, forse scontata alle nostre  
orecchie, certo più che sorprendente allora nella sua assoluta novità. (…). A Pietro infatti il Signore affida una  
responsabilità grande ed esaltante: occuparsi si persone e non di pesci. Gesù chiarisce dunque che la  
giustificazione della sua chiamata corrisponde alla cura degli altri...
Però questa vocazione non si fonda su una trasformazione, o peggio sulla negazione della realtà personale, del  
vissuto, di questo suo discepolo: Pietro si occuperà di persone, ma da pescatore, in quanto pescatore.
Molte cose ha da dirci questa pagina a partire dalla comprensione che abbiamo di noi, come di uomini e donne  
che scelgono di vivere la cura della persona nella forma dell'educare; il confronto con la Parola ci consegna  
infatti la certezza che essa corrisponda alla risposta che, in quanto discepoli del Signore Gesù, sappiamo rendere  
alla sua chiamata, che ci raggiunge proprio nella condizione in cui ci troviamo, oggi. (L'arte dell'incontro, pag 
55-56, Luca Dilberto. Editrice AVE)

Nello specifico dell'incontro, invece, per i gruppi che hanno già fatto la Confessione, è consigliata 
la lettura di pag 11 del CiC 2 “Venite con me”. Per i bambini che non hanno ancora ricevuto il 
Sacramento consigliamo agli educatori di prepararsi sul brano dell'Annunciazione, leggendo il 
commento di Monsignor Sigalini. 
Una mamma, una donna, una ragazza sono decisive nella nostra storia di questi giorni, nella nostra attesa...  
Ogni giorno, nelle preghiere della Chiesa si fa riferimento a lei o al mattino, o durante il giorno o alla sera. E' la  
persona chiave di tutta la nostra vicenda umana, come lo è ogni donna per la vita del mondo. E' lei che dà alla  
luce la nuova creatura, è lei che col suo amore, rende possibile non solo la nascita, ma il primo impatto con il  
mondo, il superamento della solitudine dell'esistenza....
Questa ragazza, questa donna, è Maria. 
Abita in un paesino sconosciuto, non fa parte del Gotha dei potenti, è solo figlia del suo popolo anche lei, con  
sangue mescolato di tutte le espressioni umane del popolo d'Israele. Ha progetti anche lei, anche lei come tutti ha  
i suoi sogni, si immagina una vita bella, donata, partecipe delle attese del suo popolo. Anche lei sa guardare al  
mondo con speranza, non si adatta al male che imperversa, è sicura che Dio non abbandona il suo popolo e in  
questa attesa, nei suoi sogni, si mette a disposizione di Dio. E Dio non tarda, Dio vuole ancora rischiare come ha  
fatto con Eva di chiedere a una donna se accetta di far parte di un sogno ricreatore dell'uomo.
Ci stai, le dice l'angelo,  a offrire a questo mondo che continuamente si allontana da Dio la tua vita, non solo  
qualcosa di te, ma te stessa?
La domanda è impegnativa. Dove vuole arrivare questo angelo? Ne sono capace? Non ho dubbi sul desiderio di  
donarmi completamente a io, ma io l'ho già fatto nel mio cuore, gli offro la mia integrità spirituale e corporale. 
No!! Ho bisogno di una mamma, di un cuore che dona, di un corpo scavato nel tuo seno. E Maria che non  
domanda dubbiosa di sé, ma desiderosa di offrire tutto quello che è, dice sì, ci sto, tutto quello che sono è a  
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disposizione del mio Dio, del mio popolo, dell'uomo braccato e dilaniato dal male. Sì, sono solo serva di questo  
progetto, fa di me quello che vuoi. Il tuo piano è il mio, so che mi affido a un padre. (Finalmente con noi, Novena 
di Natale, pag 30-33, Domenico Sigalini)
10° INCONTRO: “SEGNATI DALLA CROCE” PAG 65
obiettivo: in questa celebrazione i bambini rivivono la celebrazione del battesimo, 
valorizzando il Segno della Croce e ringraziando Dio per il nome e il progetto che ha affidato 
loro.

11° INCONTRO:
obiettivo: i bambini si preparano al Natale, realizzando il presepe del gruppo 6-8.

PER LA CATECHESI: consigliamo agli educatori di prepararsi sulle unità 3 dei CiC “Io sono con  
voi” e “Venite con Me” che parlano del Natale e di utilizzare una preghiera che aiuti i bambini a  
vivere bene l'attesa per la nascita di Gesù.
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PROCEDIMENTO  9/11 
Mese del Ciao
OBIETTIVO GENERALE: I bambini scoprono  come scegliere di seguire Gesù 
in libertà e gratuitamente e la bellezza di percorrere questo cammino verso la 
stessa meta insieme al prossimo fianco a fianco.

I INCONTRO: “ZAINO IN SPALLA” pag.52

Obiettivo: In questo incontro vi suggeriamo di riscoprire coi vostri bambini quanto è bello 
ritrovarsi dopo la pausa estiva.

Cosa li spinge a continuare a venire all’acr, e la condivisione dell’esperienza del campo scuola per 
chi vi ha partecipato. Sarebbe bello far vivere il tutto attraverso un gioco o comunque un’attività 
pratica che li coinvolga maggiormente, oltre a quanto proposto dalla guida.

Per la catechesi
Consigliamo inoltre  agli educatori di prepararsi oltre che sul brano del Vangelo (Mc 1,16 – 20) sul 
quale si basa l’incontro,anche su ciò che spinge loro stessi a seguire il cammino di fede e quindi la 
loro fiducia incondizionata nel Signore; a tal proposito vi suggeriamo di leggere e riflettere sulla 
pag.10 del catechismo “Venite con me”.

II INCONTRO: “UNO ZAINO ANCHE PER TE” pag.53–54

Obiettivo: I ragazzi incontrano e conoscono gli altri gruppi presenti in parrocchia.

Nel caso in cui non ci siano potreste proporre loro un gioco (es. gioco dell’oca gigante) attraverso il 
quale scoprono man mano le caratteristiche delle altre realtà che esistono oltre l’ACR e che come 
loro sono in cammino con Gesù. Da ciò emergerà anche una  sorta di carta d’identità dell’acr che  li 
presenta come membri di un gruppo.

Per la catechesi
Riflettiamo coi nostri bambini su pag.10 del catechismo “Venite con me”.Il Signore rivolge la sua 
Parola a ciascuno di noi,piccoli,poveri o peccatori che siamo,è per tutti la gioia di stare con Lui ogni 
giorno.

III INCONTRO: “VIENI ANCHE TU A FAR FESTA CON NOI” pag.54

Obiettivo: Coinvolgiamo quanti più amici all’ACR.

In vista della Festa del Ciao e a conclusione di quanto fatto negli incontri precedenti proponiamo ai 
nostri bambini di  trovare un modo per far conoscere a sempre più persone, amici,compagni di 
scuola, di sport, etc…cos’è il nostro gruppo Acr,cosa ci identifica e caratterizza e perché è bello 
farne parte.
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Per la catechesi
Potremmo pensare insieme ai nostri bambini una preghiera o un canto che ricorre spesso nei nostri 
incontri e ci identifichi come gruppo e possiamo “usare come inizio”per farci conoscere al 
prossimo.

IV INCONTRO

(Prepariamo e allestiamo insieme ai nostri bambini la Festa del Ciao, potrete trovare validi spunti 
alle pag.55-57 della guida).

30 ottobre 2011: Festa del Ciao

1° TEMPO DI CATECHESI
OBIETTIVO GENERALE: I bambini capiscono che Gesù è nel contempo 
origine meta del loro cammino di fede, sono chiamati a scoprire un progetto che 
Dio ha per ognuno di loro.

I INCONTRO: “CON UNA MARCIA IN PIU’” pag.62

Obiettivo: Facciamo capire ai nostri bambini che sono il soggetto di un disegno più grande  e 
voluto dal Signore.

Con quest’incontro i bambini capiscono che, già prima che  potessero scegliere da soli di far parte 
del progetto d’amore che Gesù ha per ciascuno di noi, i loro genitori ,e non solo ,li avevano resi 
protagonisti di questo disegno. Com’è oggi la strada che  porta  alla realizzazione di questo 
disegno?

Per la catechesi
Molto bello e importante è il momento di preghiera e riflessione sul Vangelo di Luca proposto a 
pag. 14-15 del catechismo “Venite con me”: l’amore di Gesù è per tutti, è per il mondo intero.

II INCONTRO: “INSIEME” pag.63

Obiettivo: Facciamo capire ai nostri bambini come proseguire il cammino alla sequela di Gesù.

Dall’analisi fatta nell’incontro precedente, i bambini decidono insieme ,costruendo una sorta di 
strada che terranno ben visibile nel luogo dove fanno l’incontro da qui alla fine dell’anno, cosa 
lasciare e quali impegni invece assumersi per il buon proseguimento di tutto il gruppo.

Per la catechesi
Leggiamo come momento di preghiera a conclusione dell’incontro il brano del Vangelo di Matteo 
Mt 10,40–42: se ci affidiamo a Lui nessuno perderà la sua ricompensa.
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III INCONTRO: “COMPAGNI DI VIAGGIO” pag.63-64

Obiettivo: Presentiamo ai nostri bambini un testimone che vive ogni giorno gli insegnamenti di 
Gesù.

La guida propone una bella idea su come rendere  più accattivante l’incontro con un testimone per i 
nostri bambini. Facciamo passar loro quanto sia bello sperimentare nella quotidianità la Chiamata 
che Gesù ci ha fatto.

Per la catechesi
Sarebbe bello a conclusione dell’incontro un momento di preghiera con un canto (es. Vieni e 
seguimi, L’unico Maestro).

IV INCONTRO: “SUI SUOI PASSI IL NOSTRO SI’” pag.64-65

Obiettivo: Cerchiamo di capire a quali progetti Gesù ci vuole protagonisti e come affrontarli.

Per quest’incontro la guida suggerisce la ricostruzione di una bella ambientazione per ogni brano 
del Vangelo elencato.

Per la catechesi
E’ molto importante che ci si prepari bene ,se potete col vostro parroco, sui brani e su pag.11 del 
catechismo “Venite con me”.
Gesù chiama ognuno di noi a grandi progetti non sempre semplici ma se ci fidiamo di Lui in 
maniera incondizionata sentiremo meno le pesantezze e potremo seguirlo con gioia.

GIORNATA DI SPIRITUALITA’ DIOCESANA 27/11

V INCONTRO: “INSIEME…PER COSTRUIRE” pag.65

Obiettivo: Ciò che vogliamo far capire ai nostri bambini , con l’attività proposta dalla guida,è che 
per fare “cose grandi” bisogna saper accogliere e apprezzare i doni che lo Spirito Santo ci fa.

L’essere testimoni dell’amore di Dio nel mondo e la costruzione della Sua Chiesa sono possibili 
solo grazie al frutto dell’impegno.

Per la catechesi
Prepariamoci  per guidare i nostri bambini alla catechesi della giornata sul brano At 1,6 – 11: Gesù 
ci dice che sarà proprio lo Spirito Santo a darci la forza di essere suoi testimoni nel mondo.

VI INCONTRO: “UN DONO DI SALVEZZA” pag.65-66-67-68

A conclusione di questo percorso ci sembra bello proporre ai nostri bambini una celebrazione con 
canti , preghiere e spunti di riflessione che li spingano  ad andare “sempre più in alto”, vivendo i 
sacramenti come occasione preziosa per verificare ogni giorno il nostro impegno con Lui.
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VII INCONTRO

Nei sabati che subito precedono l’arrivo del Natale è sempre importante e arricchente curare e 
allestire la preparazione del Presepe e le confessioni.

TEMPO D’AVVENTO
Per vivere al meglio coi vostri bambini quest’importante periodo dell’anno, vi consigliamo 
vivamente di prendere spunti e suggerimenti dai sussidi per l’Avvento e dalle pagine 50-51 della 
guida.
E’ una bella proposta quella di far aumentare ai nostri bambini il tempo di preghiera quotidiano, di 
un minuto al giorno, così come quella di avvicinarsi a realtà più svantaggiate rispetto alla loro (es. 
case di cura, caritas parrocchiale,etc…).

LITURGIA
Spunti e suggerimenti per quanto riguarda la liturgia (pag.48-49)
Attraverso la liturgia fatta di ascolto, canto, offerta, comunione vissute con la comunità siamo 
aiutati a guardare e dare un senso alle nostre giornate e nel contempo ad entrare in contatto con 
grandi tematiche, non solo noi , ma anche e soprattutto i nostri bambini.
Durante il Mese del Ciao ad esempio sarebbe bello far capir loro  l’importanza della condivisione,  
dell’accoglienza durante la celebrazione eucaristica e di conseguenza fargli prendere un impegno 
concreto col resto della comunità parrocchiale.
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PROCEDIMENTO 12/13
1° FASE: MODULO 1 –Liberi in cordata

MESE DEL CIAO
OBIETTIVO GENERALE: Il ragazzo ritrovandosi nel gruppo ACR, condivide 
con i suoi compagni di viaggio la bellezza del camminare insieme e rinnova la 
scelta di seguire Gesù.

I INCONTRO – "Libero con gli altri" da pag. 62
Obiettivo: il ragazzo sceglie di aderire nuovamente all'ACR, riflette sulle motivazioni che l'hanno 
portato alla scelta e sul fatto che questa sia stata fatta liberamente e con responsabilità, per seguire 
Gesù senza pesi e limiti
SUGGERIMENTO: per questo primo incontro dell'anno abbiamo pensato a qualche variazione.
Si potrebbe partire con una attività o una chiacchierata sul ritrovarsi dopo l'estate. Sarebbe molto 
bella la testimonianza di uno dei ragazzi che ha fatto il campo ACR eventualmente aiutato dagli 
educatori con la proiezione di foto e video e con la loro stessa testimonianza.
Nella seconda parte dell'incontro ci appoggeremo alla proposta della guida di utilizzare le 5 W, alle 
quali dovranno rispondere sia i ragazzi che gli educatori come appartenenti  a un loro gruppo di 
cammino personale e quindi all'AC, a differenza della guida non “mapperete” i luoghi, i momenti 
della vita parrocchiale, questa parte verrà ripresa nel terzo incontro.
La Liturgia ci suggerisce di aiutare i ragazzi a partecipare attivamente alla celebrazione eucaristica e 
a vivere attivamente l'incontro con il Signore Gesù, quindi termineremo l'incontro con un bell'invito 
a ritrovarsi la domenica alla S. Messa!
CATECHESI: Per questo incontro si potrebbe prendere come brano di riferimento il Vangelo di 
Giovanni 1,35-51 che mostra la scelta dei discepoli di seguire Gesù – Egli ha chiamato più volte i 
suoi discepoli a seguirlo, a farlo in modo radicale; ha sempre chiesto una risposta pronta e la 
disponibilità a fidarsi di Lui e della sua Parola.
SPUNTI per la PREGHIERA: al termine di questo incontro proponiamo una preghiera sulla 
responsabilità:

PREGHIERA SULLA 
RESPONSABILITA’

L’avventura di ogni giorno
Signore,
il sole è sorto
e mi metti in mano
un’esperienza nuova.
Sarà bella? Sarà noiosa?
Sarà utile?
Non lo so ancora.
Però son certo
che molto dipenda da me.
Questo fammelo capire…
perché spesso rischio
 di aspettarmi tutto dagli altri;
tutto da te.

Fammi sentire responsabile
di quello che faccio.

Tu che hai creato l’uomo
senza chiedergli il permesso
ti sei però subito legato le mani
e non gli puoi fare niente
se non lo vuole.

Signore,
aiutami a spalancare gli occhi
per vedere dove mi trovo
e chi avrò vicino.
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Signore,
aiutami a drizzare bene le 
orecchie

per raccogliere tutte le voci
che la vita mi invia
e risponder con coraggio
e fantasia.

II INCONTRO – "Con i piedi per terra" da pag. 63
Obiettivo: il ragazzo è aiutato a valutare con attenzione le proprie potenzialità in modo da 
utilizzarle al meglio nelle scelte importanti, evitando di lasciare le cose incomplete.
SUGGERIMENTO: è bene che questo incontro venga fatto senza fretta rispettando i tempi per il 
gioco, per la riflessione e per la lettura e meditazione del brano del Vangelo, parte fondamentale 
dell'incontro. Se necessario spezzare l'incontro in due sabati.
SPUNTI per la PREGHIERA: al termine di questo incontro, ai ragazzi è chiesto di riscoprire i 
talenti ricevuti e di metterli a disposizione degli altri, per questo abbiamo pensato ad una bella 
preghiera da fare tutti insieme.

PREGHIERA SUI TALENTI
Dio solo può dare la fede,

tu, però, puoi dare la tua testimonianza;
Dio solo può dare la speranza,

tu, però, puoi infondere fiducia nei tuoi fratelli;
Dio solo può dare l’amore,

tu, però, puoi insegnare all’altro ad amare;
Dio solo può dare la pace,

tu, però, puoi seminare l’unione;
Dio solo può dare la forza,

tu, però, puoi dare sostegno ad uno scoraggiato;
Dio solo è la via,

tu, però, puoi indicarla agli altri;
Dio solo è la luce,

tu, però, puoi farla brillare agli occhi di tutti;
Dio solo è la vita,

tu, però, puoi far rinascere negli altri il desiderio di vivere;
Dio solo può fare ciò che appare impossibile,

tu, però, potrai fare il possibile;
Dio solo basta a sé stesso,

egli, però, preferisce contare su di te.

III INCONTRO – "In cordata" da pag. 64
Obiettivo: il ragazzo impara a mettere a frutto i propri talenti, non solo per se stesso e per il gruppo 
ma in modo particolare per la comunità.
SUGGERIMENTO: per questo incontro suggeriamo di iniziare con la lettura della Parabola dei 
Talenti, per far comprendere ai ragazzi che Dio gli fa dei doni che devono imparare ad accogliere e 

farli fruttare nella loro vita. Per spiegare loro il brano letto 
e il concetto che esprime mettiamo davanti a noi tre 
bicchieri di diversa capacità, e li riempiamo fino all’orlo, 
poi chiediamo a qualcuno di indicarci quale è più pieno, ci 
risponderà che tutti tre sono pieni.
Ecco  noi  siamo  quei  bicchieri  e  Dio  ci  riempie  fino 
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all’orlo del Suo Amore, ma essendo differenti l’uno dall’altro, Lui rispetta la nostra capacità, il 
nostro carattere, la nostra intelligenza.
Non si tratta di ingiustizia, ma di Amore. Ci da’ quanto siamo in grado di ricevere, e di far fruttare.
Non ci  chiede di  fare  cose  di  cui  non siamo capaci.  Dio ama ciascuno di  noi,  per  quello  che 
realmente siamo, ci conosce da sempre. 
Ci chiede però di utilizzare i suoi Doni a favore dei fratelli,  per testimoniarlo ed edificare la sua 
Chiesa.
Dopo la spiegazione del brano, vi suggeriamo di riprendere in mano le 5W del primo incontro e di 
“mappare” tutti i luoghi, momenti, situazioni della vita parrocchiale nelle quali le persone – loro 
compresi – si spendono, così da aiutare i ragazzi a comprendere ancora meglio quali sono i loro 
talenti e come li usano o li potrebbero usare all'interno e per il beneficio della comunità e quindi 
degl'altri.

SPUNTI per la PREGHIERA: al termine di questo incontro proponiamo questa preghiera:

Signore, vuoi le mie mani? 

(Madre Teresa di Calcutta)

Signore, vuoi le mie mani per passare questa giornata aiutando i poveri e i malati che ne hanno 
bisogno? 

Signore, oggi ti do le mie mani. 

Signore, vuoi i miei piedi per passare questa giornata visitando coloro che hanno bisogno di un 
amico? 

Signore, oggi ti do i miei piedi. 

Signore, vuoi la mia voce per passare questa giornata parlando con quelli che hanno bisogno di 
parole d'amore? 

Signore, oggi ti do la mia voce. 

Signore, vuoi il mio cuore per passare questa giornata amando ogni uomo solo perché è uomo? 

Signore, oggi ti do il mio cuore.

IV INCONTRO 
Nella guida sono proposti 3 incontri da svolgere nel Mese del Ciao, visto che questo sabato è prima 
della Festa del Ciao lo utilizzeremo per preparare bene i nostri ragazzi alla celebrazione eucaristica 
che si svolgerà durante la festa, come suggerito dalla LITURGIA da pag. 51 della guida.
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1° FASE: MODULO 2 - Oltre i miei limiti

per preparare i ragazzi al SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE:
Durante  la  realizzazione  di  questi  incontri  e  in  occasione  della  preparazione  dei  ragazzi  al 
Sacramento della Confermazione è bene appoggiarsi al Catechismo “Sarete miei testimoni” - Unità 
6 per far conoscere ai ragazzi i segni liturgici del Sacramento, aiutandoli a rinnovare il proprio 
senso di  appartenenza  alla  Chiesa e  per  prepararsi  a  vivere in  piena coerenza  gli  impegni  che 
assumeranno con la Confermazione.

OBIETTIVO GENERALE: I ragazzi sono aiutati a riflettere sui propri limiti e 
sulla capacità di superarli per crescere davvero e coltivare così relazioni 
autentiche.

I INCONTRO – "Oltre i miei limiti, l'altro" da pag. 65
Obiettivo: Il ragazzo attraverso l'attività capisce l'importanza di non nascondersi dietro a 
“caricature” per essere veri davanti agl'altri.
CATECHESI: Per questo incontro proponiamo l'utilizzo del Catechismo “Sarete miei testimoni” 
da pag. 109, spieghiamo loro che con il sacramento  della confermazione, lo Spirito Santo li aiuta a 
superare ogni timore, rende forti e che il Signore li vuole nella realtà quotidiana coraggiosi, leali, 
veri e semplici.

II-III INCONTRO – "Oltre i limiti, Gesù" da pag. 66
Obiettivo: il ragazzo dopo aver individuato i propri limiti, impara a superarli per mettersi alla 
sequela di Cristo come ha fatto Pietro
SUGGERIMENTO: consigliamo di dividere questa attività in due incontri e di preparare al meglio 
l'attività, ricca di collegamenti con i Vangeli.

IV INCONTRO – "Cosa mettiamo nello zaino?" da pag. 67
Obiettivo: i ragazzi concludono la riflessione sui propri limiti attraverso un momento di 
discernimento personale per capire cosa è veramente importante.
SUGGERIMENTO: riteniamo sia molto importante, per concludere questo mese di 
incontri,svolgere la celebrazione proposta dalla guida; visto che il sabato è quello antecedente la 
Giornata di Spiritualità, se non incontrate i vostri ragazzi cercate di fare la celebrazione il sabato 
successivo.

Per il tempo di AVVENTO vi consigliamo di utilizzare i suggerimenti e gli impegni da vivere 
proposti dalla guida da pag. 52 per far vivere in pienezza questo tempo ai nostri ragazzi, 
inoltre non dimenticate di utilizzare il sussidio personale di Avvento/Natale “Avrai gioia ed 
esultanza”.

MODULO 3: La meraviglia della strada

In questo modulo gli incontri proposti sono 3 come i sabati che precedono il Santo Natale ad 
esclusione del sabato di vigilia che pensiamo non svolgerete l'incontro ACR, se non avete incontrato 
i vostri ragazzi il sabato 26 novembre vi suggeriamo di fare come primo incontro di questo modulo 
la celebrazione conclusiva del modulo 2 e svolgere successivamente l'incontro “Sulla strada verso 
Betlemme” e “Alla scuola di Giuseppe e Maria”, se no di svolgere tutti e 3 gli incontri.
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OBIETTIVO GENERALE: I ragazzi riflettono sul proprio percorso di crescita 
fatto fin ora, riconoscendone la bellezza come frutto del progetto d'amore di Dio.

I INCONTRO – "E' già tutto intorno a te" da pag. 70
Obiettivo: Il ragazzo riflette e riconosce la bellezza del cammino fatto.
CATECHESI: Per questo incontro proponiamo l'utilizzo del Catechismo “Sarete miei testimoni” 
da pag. 109 o in alternativa le pagine 101 e 102, spieghiamo loro che con il sacramento  della 
confermazione, lo Spirito Santo li aiuta a superare ogni timore, rende forti e che il Signore li vuole 
attorno agl'altri coraggiosi, leali, veri e semplici.

II INCONTRO – "Sulla strada verso Betlemme" da pag. 71
Obiettivo: I ragazzi scoprono e imparano ad affrontare, nella gioia di Maria, la bellezza, la fatica e 
le difficoltà del cammino per una missione importante.

III INCONTRO – "Alla scuola di Giuseppe e Maria" da pag. 72
Obiettivo: Sull'esempio della Sacra Famiglia, i ragazzi imparano a spendersi in prima persona nelle 
situazioni della vita quotidiana.
SUGGERIMENTO: in questo incontro si può pensare a una attività caritatevole da proporre e fare 
con i ragazzi, un esempio potrebbe essere quello di portare i panettoni agli anzini della parrocchia.
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PROCEDIMENTO 14 ENNI
DOPO AVER LETTO BENE E FISSATO CHIARAMENTE L'IDEA DI FONDO E GLI 
OBIETTIVI DI QUESTA PRIMA FASE da pagina 46 della guida, POSSIAMO INIZIARE A 
VEDERE LE ATTIVITA'.
La   liturgia (pag51-53)   offre splendidi spunti per aiutare i ragazzi a vivere bene i momenti liturgici   
e le domeniche. A voi educatori potrebbe costare uno sforzo in più, ma scegliete comunque qualche 
iniziativa per far partecipare attivamente i ragazzi alle celebrazioni...ne varrà la pena!
Consigliamo in particolare l'attività per TUTTI I SANTI pag. 51 e quella sulla corona d'avvento a 
pag. 52, magari da portare avanti insieme a tutti gli altri gruppi ACR della parrocchia dando ad 
ognuno un compito!

1° FASE: MODULO 1- da pag.73

MESE DEL CIAO
OBIETTIVO GENERALE: condividere coi compagni la bellezza del camminare 
insieme, cercando di capire in quali modi l'Amore ci lega agli altri: un amore 
disponibile e non egoista, esigente ma non tiranno.

IDEA DI FONDO: PER DIVENTARE ESPERIENZA E IMPEGNO
I ragazzi sono guidati a una riflessione sull'affettività intesa come scelta di libertà. La libertà di 
essere dono per l'altro sul modello di Gesù, evitando qualsiasi egoismo e logica di possesso.
Per la catechesi: riferimento al catechismo 4 “vi ho chiamato amici”: 
La vita come dono e vocazione, come relazione di amore, come esperienza della novità di Cristo nella 
Chiesa rivela che Dio chiama ciascuno a vivere da protagonista e vuole che cresciamo nella libertà e 
nell’amore, doni di Cristo. 
Le esperienze profonde della crescita fisica e spirituale dei ragazzi e delle ragazze, la loro ricerca di amicizia  
e di affetti più intensi, l’attenzione nuova verso l’altro sesso, devono trovare negli educatori persone discrete 
e illuminate, capaci di infondere confidenza e fiducia. 
Tutte le esperienze della vita sono segnali da decifrare insieme, per aprirci al futuro senza paura. I ragazzi e  
le ragazze vivono momenti in cui fanno fatica a capirsi, a volte perfino ad accettarsi. Curiosità e voglia di  
vivere si alternano a sconcerto e ansietà. Occorre coraggio e fiducia in se stessi e negli altri. 

È importante che GLI EDUCATORI aiutino i ragazzi a scoprire il senso profondo della loro vita e di 
ogni dono come chiamata ad amare, che ha la sua radice nel Battesimo.  Per questo vi invitiamo a 
prendere spunto dall'unità 4”protagonisti e responsabili” del catechismo 4 per portare avanti gli incontri,  
per proporre ai ragazzi preghiere che possano essere anche momenti di confronto e brani che possano 
essere punto di inizio per l'incontro.

I INCONTRO: SULLE TRACCE DEI RAGAZZI “in cammino insieme”
I ragazzi sono chiamati a riflettere sui loro comportamenti e le loro scelte in relazione agli altri.

II INCONTRO: IN ASCOLTO DELLA PAROLA “amore una scelta di gruppo”
I ragazzi scoprono quale scelta mancava nell'incontro precedente, scoprono la proposta di Gesù su 
come vivere l'Amore perché sia con la A maiuscola: l'Amore di Gesù un modello da imitare!

III INCONTRO: “un amore che va dimostrato e vissuto”
Scopriamo come fare perché l'Amore non resti solo un sentimento personale, ma diventi concreto, 
dono e testimonianza
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In quest'incontro viene proposto di lasciare ai ragazzi una “cartina”...proviamo ad impegnarci un  
po' e a lasciargli qualcosa di più carino per loro: un braccialetto con le frasi del vangelo che  
abbiamo usato? Un braccialetto su cui scrivere una frase loro ma partendo da quelle del vangelo?  
Un segnalibro carino sempre con quelle frasi? Pensateci un po' e troverete la cosa giusta!

IV INCONTRO: PER DIVENTARE ESPERIENZA E IMPEGNO “compagni di viaggio”
I ragazzi si prendono un impegno concreto e scoprono che amore e fiducia (di cui hanno tanta 
fame!!!) sono molto legate!!!
Oltre alla proposta qui potremmo preparare insieme anche qualcosa per la festa del ciao:  
preparare le cose con cura per gli altri è un bellissimo dono d'amore...  e ci fa guadagnare la  
fiducia delle persone che ci stanno attorno che scoprono che possono contare su di noi!possiamo 
fare esempi!!!Per questo incontro, che è forse il meno interessante per i 14enni, fra quelli  
proposti dalla guida, consigliamo in alternativa un'attenzione proposta dalla liturgia a pagina51:  
in previsione della festa di tutti i santi ai ragazzi si potrebbero presentare alcune figure di santi  
che hanno vissuto l'amore Cristiano(oltre a quelli proposti potreste pensare a qualche santo  
dell'associazione o al patrono della vostra parrocchia), come in questi incontri è stato presentato  
e poi portarne i cartelloni con le immagini a messa e darne una spiegazione durante la liturgia  
del giorno dei santi. E' importante, per mantenere il filo conduttore degli incontri, sottolineare  
gli aspetti che fanno del santo un testimone dell'Amore cristiano.

1° FASE: MODULO 2-  da pag. 77

OBIETTIVO GENERALE: il ragazzo si confronta con la parola, per 
comprendere il progetto d'amore che il padre ha per lui; per farlo impara ad 
essere disponibile all'ascolto per cercare di capire cosa Dio gli dice, e disponibile 
a farsi aiutare nel comprendere meglio il proprio cammino di fede.

I ragazzi riflettono sul cammino a cui sono stati chiamati ricevendo il sacramento della 
confermazione.

Per la catechesi:
In questo modulo gli educatori dovranno essere ben preparati sul sacramento perché ai ragazzi  
sarà chiesto di riprenderne coscienza per capirne il valore nella loro vita! Per prepararvi al meglio  
vi consigliamo la lettura di UN FIUME D'ACQUA VIVA- VIAGGIO INTORNO AI SACRAMENTI  
DELL'INIZIAZIONE CRISTIANA (potete trovarlo in centro diocesano) da pag 39 a 46 e il libretto  
UN REGALO DAVVERO IMPORTANTE-IL SACRAMENTO DELLA CRESIMA PRESENTATO 
AI RAGAZZI (sempre in centro diocesano).
Per questo momento del cammino è importante che gli educatori siano sempre preparatissimi a  
rispondere alle domande e ai dubbi dei ragazzi che hanno ricevuto un sacramento davvero  
importante ma che , molto probabilmente, non ne avvertono il significato. Non è facile spiegare ai  
ragazzi come i 7 doni possono fare parte della nostra vita, per cui, più che attività legate al  
catechismo il nostro caldo consiglio è di essere preparati molto bene sul sacramento della  
confermazione per saperne trasmettere agli ACRini la grandezza!
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I INCONTRO: SULLE TRACCE DEI RAGAZZI “il bagaglio che non puoi dimenticare”
I ragazzi sono chiamati a fare delle scelte per capire quali sono le cose importanti per loro.
Questo incontro-gioco rischia di essere un po' banale per i 14enni se non si fa bene il momento di 
riflessione!

II INCONTRO: IN ASCOLTO DELLA PAROLA “7 doni, 7 sentieri”
I ragazzi scoprono i 7 doni attraverso i passi della scrittura.

III INCONTRO: “A ognuno il suo sentiero”
Terminiamo questo modulo con una celebrazione che vuole essere anche un ringraziamento e un 
impegno .
Eventualmente si possono inserire le confessioni.

MODULO 3  

OBIETTIVO GENERALE: il ragazzo si impegna a rinnovare la sua scelta di 
camminare con Gesù, scelta che richiede disponibilità ad essere Fedeli e 
Responsabili verso noi stessi, gli altri e Gesù stesso.

I ragazzi sono aiutati a riflettere sulle cose che ostacolano la loro crescita e la loro felicità. Imparano 
a riconoscere questi ostacoli e si impegnano ad affrontarli sull'esempio di Maria e Giuseppe, in 
cammino verso Betlemme.

I INCONTRO: “Gli imprevisti della strada” pag. 84
I ragazzi riflettono sulle pietre di inciampo (Rm9, 32b) incontrate durante la loro crescita e sulla 
capacità di superarle. Questo sarà un bell'incontro di confronto guidato coi ragazzi. Non abbiate 
fretta e voi educatori cercate di aiutarli a riflettere su loro stessi, mettendovi anche voi in gioco, ma 
non dimenticando che i protagonisti sono loro!

SUGGERIMENTI SULLA SCUOLA
Il 3 dicembre si terrà per i ragazzi l'orientamento scolastico alle  ore 18  alla casa del fanciullo. 
Molto probabilmente l'orientamento scolastico cadrà lo stesso giorno dell'incontro sopra proposto. 
Considerate quindi di aiutare i ragazzi a riflettere anche sulla difficoltà che rappresenta anche la 
scelta della scuola superiore. Una scelta che non va presa alla leggera perché gli richiederà in futuro 
impegno e fedeltà!

II INCONTRO: “Per loro non c'era posto” pag.85
Partendo dagli ostacoli che anche Maria e Giuseppe hanno incontrato, proponiamo una lectio divina 
ai ragazzi che li aiuti a scoprire il valore della fedeltà. 
PER QUESTO INCONTRO CI ORGANIZZEREMO A LIVELLO ZONALE, AIUTATI DAI 
RESPONSABILI, IN MODO CHE OGNI GRUPPO POSSA AVERE UN ASSISTENTE A 
TENERE LA LECTIO. DOPO QUESTO MOMENTO NE APPROFITTIAMO PER FARE UN PO' 
DI FESTA E DI MERENDA INSIEME!
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III INCONTRO: “Un sentiero lungo e sempre nuovo” pag. 87
L'esperienza di Maria e Giuseppe mostra ai ragazzi l'importanza di riconoscere anche nelle 
difficoltà la bellezza di vivere un cammino di vita cristiana, che viene da lontano ma che va sempre 
rinnovato.
Per questo incontro gli educatori potrebbero mettersi d'accordo con qualcuno del gruppo GV o  
GVSS che venga a raccontare una bella esperienza che è stata fatta in passato e che si potrebbe  
riprendere (es. cene di fraternità o , visto che siamo vicini al Natale, la preparazione di regalini da  
poi portare a casa degli anziani della parrocchia!)
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Verifica ACR di fine fase 
I RAGAZZI
Come si è ritrovato il gruppo? Sono stati tutti accolti indistintamente, vecchi e nuovi acrini?
È passato in loro l’atteggiamento della disponibilità?
Nei ragazzi è passata la proposta di aderire all’acr come scelta personale di intraprendere un 
cammino vero per la loro vita, in piena libertà? Come?  

ITINERARIO DI CATECHESI
Gli obiettivi fissati a inizio fase sono stati raggiunti?
Quali sono state le difficoltà incontrate nelle attività di gruppo?
Quanto i ragazzi sono cresciuti nel desiderio di conoscere Gesù e vivere con e per Lui?

ITINERARIO DI CARITA’
I ragazzi hanno vissuto la dimensione del servizio e dell’impegno?
Hanno scoperto la bellezza di camminare assieme, portando i pesi gli uni degli altri?

ITINERARI DI LITURGIA
Come avete accompagnato i ragazzi a vivere l’avvento?
I ragazzi stanno crescendo nel dialogo quotidiano e personale con Gesù?
Hanno usato i sussidi personali di preghiera? Sono stati presentati e usati nel gruppo?

IL TUO SERVIZIO EDUCATIVO
Con che spirito hai affrontato questa prima fase dell’anno?
Sei stato in  grado di “portare lo zaino” ai ragazzi che hanno fatto più fatica  a camminare?
Hai avuto la sensazione di puntare al ribasso nella proposta formativa fatta ai ragazzi?
Avete affidato a Dio nella preghiera i ragazzi del vostro gruppo? 
Cosa si può migliorare nel vostro gruppo educatori?

Verifica dell’utilità degli strumenti dell’educatore ACR
LE GUIDE
Come viene usata la guida all’interno del gruppo educatori? Avete presenti gli obiettivi durante la 
preparazione degli incontri? Seguite gli incontri o la maggior parte delle volte li pensate da capo?
Perché?
Riuscite a sfruttare i suggerimenti dati dalla parte sulla liturgia?
Le celebrazioni di fine fase vengono proposte ai ragazzi o vengono saltate? Se le fate i ragazzi come 
le vivono? Quali invece i motivi che vi portano a saltarle?

LE MEDIAZIONI DIOCESANE
Usate la mediazione diocesana? Come? 
Così strutturata è utile o non vi ci ritrovate? Perché?

CATECHESI
L’acr è un cammino di iniziazione cristiana, anche dove non si segue un percorso di preparazione ai 
sacramenti. Per questo la guida è in stretta relazione con i catechismi della CEI.

Come gruppo educatori usate il catechismo di riferimento all’arco di età dei vostri acrini? Come lo 
utilizzate: in preparazione, durante l’incontro o non viene usato?
Che difficoltà incontrate nel suo utilizzo?
Gli spunti suggeriti sulla mediazione diocesana sono utili per collegare il catechismo all’attività 
proposta?
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PREPARAZIONE AI SACRAMENTI
Nella vostra parrocchia l’acr svolge un cammino di preparazione ai sacramenti affiancato al 
cammino di iniziazione cristiana? Concentrate la preparazione del sacramento in un determinato 
periodo o viene svolta durante tutto l’anno all’interno degli incontri proposti dalle guide e dagli 
spunti proposti della mediazione diocesana?

GRUPPO EDUCATORI
Come vivete nel gruppo educatori, c’è condivisione e collaborazione?
Vi trovate per preparare gli incontri del sabato o ognuno si prepara da solo?
Vi confrontate sull’andamento del gruppo e degli incontri proposti?

Grazie per il vostro impegno!
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PROSSIMI APPUNTAMENTI 2011/2012

10 OTTOBRE: S.E.R.A.
25 OTTOBRE: S.E.R.A.
7 NOVEMBRE: S.E.R.A.
27 NOVEMBRE: GIORNATA DI SPIRITUALITA'
3 DICEMBRE: ORIENTAMENTO MSAC PER I 14ENNI

a cura dell'equipe diocesana acr:
DAVIDE MONGARDI             esploratore    
DANIELE FABBRI                  walkie talkie
DON GABRIELE TONDINI     guida
FRANCESCA ALBONETTI     rifugio
DAVIDE DALL'OSSO             campeggiatore
DANICA GALEOTTI               borraccia 
MARIA CHIARA MARGOTTI   dispersa
MIRIAM MONGARDI             panorama
ANNALISA RESTA                 aquila
LORENZO VILLA                   stambecco
ALESSANDRO ZANONI         funivia

      Gli equippanti e i resp acr di ieri 
      e di oggi ringraziano danica per i 
      tanti anni di servizio diocesano in

                                                   equipe! Siamo certi che le nostre
       strade in AC si incroceranno di
       nuovo... A presto e grazie danica!
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